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TRACCE DI RICERCA 
 
A seguire una gamma selezionata, e statisticamente ricorrente, di tipologie-base, 
oggetto delle possibili indagini monografiche che lo studente dovrà elaborare in 
merito alla parte monografica del corso:  
1) Ambito paesistico-ambientale (aree protette; patrimonio naturalistico; aree 
verdi urbane)  
2) Insediamenti complessi e nodi urbani  
3) Dotazione infrastrutturale (archeologia industriale; architettura sociale; co-
lonie di vacanza) 
4) Insediamento storico-monumentale (architettura: religiosa, civile, signorile, 
fortificata) 
5) Insediamento storico-rurale (edilizia concentrata; edilizia sparsa) 
Le schede di seguito allegate sono destinate, quindi, a fornire delle iniziali indi-
cazioni di massima per approntare obiettivi ed indirizzi di tali indagini singolari. 
Le successive indicazioni sono ordinate secondo un ricorrente elenco delle di-
verse tipologie diagnostiche da impiegare per un’esauriente indagine dei sele-
zionati oggetti di ricerca.  
 
1) Ambito paesistico-ambientale (aree protette; patrimonio naturalistico; aree 
verdi urbane) 
 
1. Collocazione geografica e topografica 
Collocazione geografica (cartografia scala 1: 100.000 - 1: 50.000) e topografica (carto-
grafia scala 1: 25.000) del settore territoriale oggetto del censimento, con l’obiettivo di 
individuarne le dotazioni ambientali, le relazioni con le circostanti dotazioni urbane ed 
infrastrutturali.  
 
2. Dotazione normativa  
Consultazione del “Piano Territoriale Paesistico Regionale” che, in merito all’area indi-
viduata, definisce:  
 La sua classificazione zonizzativa, rispetto la tipologia paesaggistica e le funzioni vo-
cazionali di tale area  
 I vincoli ambientali e le destinazioni compatibili  
 Le categorie e modalità di intervento previste.  
 
3. Diagnostica ambientale  
La complessità dei parametri ecologici che costituiscono il sistema ambientale (natura-
le e/o antropico) in analisi inducono - per tale diagnostica mirata sullo stato ed il fun-
zionamento dell’ambito territoriale censito -, ad un sondaggio stratificato di analisi, 
rappresentative di quegli elementi costitutivi (patterns) la complessità ecosistematica:  
 Le condizioni geomorfologiche  
 Lo stato idrogeologico  
 La condizioni biovegetazionale  
 Il pattern storico-insediativo.  
 
4. Referenze bibliografiche  
La specificità stratigrafica in cui si compone la diagnostica suddetta rimanda alla con-
sultazione di una gamma puntuale e localizzata di ricerche di settore, che autonoma-
mente indagano e descrivono storia e funzionamento dei singoli patterns succitati; 
analisi da ricondurre alla rappresentazione della «matrice ambientale» dell’area in a-
nalisi.  
5. Indagine carto-fotografica  
 Mappe e fotografie storiche  
 Cartografia specialistica, rappresentativa delle condizioni ecosistematiche dell’area  
 Foto panoramiche, rappresentative delle condizioni ecosistematiche dell’area  
 Foto dei dettagli ecosistematici costitutivi la complessità ambientale dell’area ana-
lizzata  
 
6. Rilievo grafico e di dettaglio  
 Architettonico  
 Panoramico  
 Testimoniale  
 
2) Insediamenti complessi e nodi urbani  
 
1. Collocazione geografica e topografica 
Collocazione e relazioni geografiche (cartografia scala 1: 100.000 - 1: 50.000) del nu-
cleo urbano selezionato, e successiva individuazione topografica (cartografia scala 1: 
25.000) dell’area urbana oggetto del censimento. 
Obiettivo di tale indagine – dimensionale e quantitativa –, individuare l’estensione e lo 
sviluppo delle dotazioni patrimoniali – naturalistiche ed antropiche – del settore inda-
gato, e le sue relazioni con le circostanti dotazioni urbane ed infrastrutturali. 
 
2. Dotazione normativa 
Consultazione del locale “Piano Regolatore Generale” in merito all’area urbana sele-
zionata, individuando poi, nelle allegate “Norme di Piano”: 
 La sua classificazione zonizzativa, rispetto la tipologia e le funzioni attuali dell’area 
stessa 
 Le categorie e modalità di intervento previste 
 Le previsioni, urbanistiche ed architettoniche, particolareggiate 
 
3. Diagnostica storico-archivistica  
Obiettivo di tale indagine, rintracciare le informazioni progettuali e storico-
documentali, inerenti l’area in esame, attraverso la consultazione di diversi depositi 
arcaistici, storici ed attuali: 
 Archivio corrente dell’ufficio “Urbanistica” e/o “Opere pubbliche” del locale Comune 
 Archivio storico comunale (sezione “Strade e fabbricati”)  
 Depositi storici (cartografici, grafici e fotografici) della locale Biblioteca comunale. 
 Consultazione e raccolta delle informazioni (tecniche, a stampa, grafiche e fotografi-
che) correnti 
 
4. Referenze bibliografiche  
La precedente diagnostica storico-documentale dovrà essere supportata da una esau-
riente raccolta delle fonti bibliografiche – storiche ed attuali –, inerenti l’area urbana 
analizzata. 
Tali informazioni si differenzieranno sostanzialmente rispetto la diversa periodizza-
zione urbana che caratterizza la storia dell’area in esame 
 
5. Indagine carto-fotografica  
 Fotografie, storiche ed attuali, del contesto urbano in esame 
 Foto attuali degli scorci urbani  
 Foto attuali di dettagli architettonici e/o di arredo urbano 
 
6. Rilievo grafico e di dettaglio  
 Architettonico  
 Tecnologico  
 Decorativo  
 
3) Dotazione infrastrutturale (archeologia industriale; architettura sociale; im-
pianti idraulici, colonie di vacanza) 
 
1. Collocazione geografica e topografica  
Collocazione geografica (cartografia scala 1: 25.000) e topografica (cartografia scala 1: 
5.000) dell’oggetto architettonico in corso di censimento, con l’obiettivo di individuar-
ne le relazioni con il contesto ambientale, con le dotazioni paesaggistiche, urbane ed 
infrastrutturali.  
 
2. Dotazione normativa  
Consultazione del locale “Piano Regolatore Generale” in merito a tale oggetto architet-
tonico, individuando nelle allegate “Norme di Piano”:  
 La sua classificazione zonizzativa, rispetto la tipologia e le funzioni attuali dell’opera 
in esame  
 Le destinazioni compatibili  
 Le categorie e modalità di intervento previste  
 
3. Diagnostica storico-archivistica  
La datazione relativamente recente di tali volumi architettonici specialistici (dal 1850 
al 1950), la gamma assai articolata e non omogenea delle tipologie funzionali inseribili 
in tale classificazione (opifici, magazzini e depositi dismessi; impianti idraulici, funzio-
nanti o dismessi, le colonie marine), individua una gamma limitata di depositi in cui ri-
cercare le necessarie informazioni storico-documentali:  
 Archivio storico comunale di competenza (sezione “Lavori pubblici” e “Fabbriche”)  
 Depositi documentali, specialistici o privati 
 Archivi non istituzionali (Consorzi di bonifica, Camera di commercio, ecc.)  
 
4. Referenze bibliografiche  
L’attenzione progettuale di cui - soprattutto gli enti amministrativi - ha recentemente 
investito questo poderoso patrimonio edilizio dismesso, da riutilizzare in modo com-
patibile, ha prodotto una discreta quantità di apposite ricerche storico-illustrative, che 
stanno perciò consolidando e una cultura e un approfondimento dei processi discipli-
nari attinenti il restauro e il riuso “possibili” di tali testimonianze architettoniche spe-
cialistiche.  
 
5. Indagine carto-fotografica  
 Fotografie storiche  
 Inserimento paesaggistico dell’oggetto architettonico nel contesto ambientale circo-
stante  
 Foto delle facciate esterne e degli ambienti interni  
 Foto di dettagli architettonici e materici significativi, degli apparati tecnico-
produttivi, di soluzioni funzionali specialistiche  
 
6. Rilievo grafico e di dettaglio  
 Architettonico  
 Tecnologico  
 Decorativo  
4) Insediamento storico-monumentale (architettura: religiosa, civile, signorile, 
fortificata) 
 
1. Collocazione geografica e topografica  
Collocazione geografica (cartografia scala 1: 25.000) e topografica (cartografia urbana 
scala 1: 5.000) dell’oggetto architettonico in corso di censimento, con l’obiettivo di in-
dividuarne le relazioni con il contesto ambientale, con le dotazioni urbane ed infra-
strutturali.  
 
2. Dotazione normativa  
Consultazione del locale “Piano Regolatore Generale” in merito a tale oggetto architet-
tonico, individuando nelle allegate “Norme di Piano”:  
 La sua classificazione zonizzativa, rispetto la tipologia e le funzioni attuali di tale og-
getto  
 Le destinazioni compatibili  
 Le categorie e modalità di intervento previste  
 
3. Diagnostica storico-archivistica  
La caratteristica di pregevole oggetto storico-testimoniale che generalmente connota 
tale insediamento permette di rintracciare più facilmente le informazioni storico-
documentali, i fondi archivistici destinati ad ospitare tali dati indispensabili per rico-
struire un’esauriente biografia storico-architettonica dell’edificio stesso:  
 Archivio storico comunale (sezione “Strade e fabbricati”)  
 Depositi storici (cartografici, grafici e fotografici) della Biblioteca comunale  
 Archivio di Stato Provinciale  
 Deposito censuario della Soprintendenza o archivi privati  
 
4. Referenze bibliografiche  
La precedente diagnostica storico-documentale dovrà essere supportata da una esau-
riente raccolta delle fonti bibliografiche – storiche ed attuali – inerenti l’oggetto archi-
tettonico in censimento. L’origine alta, la stessa caratteristica di pregevole qualità di 
tale insediamento permetterà di rintracciare più facilmente tali informazioni, riferen-
tesi, o direttamente all’oggetto architettonico, o indirettamente alla storia della città in 
cui tale oggetto è inserito.  
5. Indagine carto-fotografica  
 Fotografie storiche  
 Inserimento urbanistico dell’oggetto architettonico nel contesto urbano  
 Foto delle facciate esterne e degli ambienti interni  
 Foto di dettagli architettonici e tecnologici significativi, di apparati decorativi e pit-
torici  
 
6. Rilievo grafico e di dettaglio  
 Architettonico  
 Tecnologico  
 Decorativo  
 5) Isediamento storico-rurale (edilizia concentrata; edilizia sparsa) 
 
1. Collocazione geografica e topografica  
Collocazione geografica (cartografia scala 1: 25.000) e topografica (cartografia urbana 
scala 1: 5.000) dell’oggetto architettonico in corso di censimento, con l’obiettivo di in-
dividuarne le relazioni con il contesto ambientale, con le dotazioni urbane ed infra-
strutturali.  
 
2. Dotazione normativa  
Consultazione del locale “Piano Regolatore Generale” in merito a tale oggetto architet-
tonico, individuando nelle allegate “Norme di Piano”:  
 La sua classificazione zonizzativa, rispetto la tipologia e le funzioni attuali di tale og-
getto  
 Le destinazioni compatibili  
 Le categorie e modalità di intervento previste  
 
3. Diagnostica storico-archivistica  
La caratteristica di pregevole oggetto storico-testimoniale che generalmente connota 
tale insediamento permette di rintracciare più facilmente le informazioni storico-
documentali, i fondi archivistici destinati ad ospitare tali dati indispensabili per rico-
struire un’esauriente biografia storico-architettonica dell’edificio stesso:  
 Archivio storico comunale (sezione “Strade e fabbricati”)  
 Depositi storici (cartografici, grafici e fotografici) della Biblioteca comunale  
 Archivio di Stato Provinciale  
 Deposito censuario della Soprintendenza o archivi privati  
 
4. Referenze bibliografiche  
L’attenzione progettuale di cui - soprattutto gli enti amministrativi - ha recentemente 
investito questo poderoso patrimonio edilizio dismesso, da riutilizzare in modo com-
patibile, ha prodotto una discreta quantità di apposite ricerche storico-illustrative, che 
stanno perciò consolidando e una cultura e un approfondimento dei processi discipli-
nari attinenti il restauro e il riuso “possibili” di tali testimonianze architettoniche spe-
cialistiche.  
 
5. Indagine carto-fotografica  
 Fotografie storiche  
 Inserimento paesaggistico dell’oggetto architettonico nel contesto ambientale circo-
stante  
 Foto delle facciate esterne e degli ambienti interni  
 Foto di dettagli architettonici e materici significativi, di particolari apparati decora-
tivi 
 
6. Rilievo grafico e di dettaglio  
 Architettonico  
 Tecnologico  
 Decorativo 
